
A n n a l i  d ’  I t a l i a ;

monte Lodovico unico fuo mafchio Figliuolo . A vea quello no­
vello D uca nelle turbolenze dello Stato di M ilano occupato R o - 

tysìmontt. magnano , buona T erra del N ovarefe, ( a )  nè avendolo voluto 
reilituire , il Conte Francesco inviò colà il Conte L u ig i dei Ver- 

Tom. ai. vie con parte del fuo efercito , il quale così ben conduiTe la fac­
to/-. Italie, cen d a , che fece prigionieri tutti i Savoiard i, e gli abitanti del­

la T e rra . Se vollero la libertà, convenne loro rifeattarfi, e fe 
-ne ricavò tal fornma di dan aro , che giovò non poco all’ Arm ata 

Annaies del Conte . Ne gli Annali di Piacenza ( b ) è attribuita quella 
iom.nx x .  imprefa a Bartolomeo Coleone, inviato con altri C ap itan i, e con 
lier. Italie, molte fquadre d’ armati in aiuto del Conte Francefco da i V ens- 

z ia n i. E ra  lacerata in quelli tempi da gravi diftenfioni la Città 
di M ilano per le fazioni contrarie de’ Guelfi e G hibellin i. C o  i 
primi s’ era unito Carlo da Gonzaga , e quelli non Jafciò indietro 
arte e trama alcuna per indurre il popolo a dargli il Principa­
to della C ittà . M a non m ancavano fautori del Conte France­

fco  , e n’ erano i Caporali il Conte Vitaliano Borromeo, Teodo­
ro B o fio ,  e Giorgio Lam pugnano. In sì fatti torbidi vedendoli 
Francefco Piccinino decaduto dalla primiera au to rità , prefe la 
riioluzjone di paifare al fervigio di Francefco Sforza , e di con­
durvi anche Jacopo  luo Fratello , il quale poco prim a aveva 
impedito ad Aleffandro Sforma l’ acquiito di P arm a. Il C o n te , 
quantunque fapeffe quanto quelli due Fratelli in addietro avelle­
rò operato contra di lu i , e che non per elezione , ma per ne- 
ceffità fi gittavano nelle fue braccia * e qual ' fofle l’ odio anti­
co della lor C afa contro la propria : pure ficcom e uomo , che 
fapea ben maneggiar le carte, penfando, che per qualche tem ­
po gli potevano effer u t ili, colle più viftofe carezze g li accet­
tò , promettendo di tenerli come F ig liu o li, e promife in M o ­
glie a Jacopo Druftana fua Figliuola naturale, rim alla poco fa 
vedova di Giano da Campofregofo D oge di G enova . G li Annali 
Piacentini d icono, che i due Piccinini vennero a lui nel dì 1 5 .  
di Gennaio con tre mila cavalli e due mila fan ti, gagliardo 

dì^stl'do rinforzo alla di lui A rm ata . Crilloforo da Soldo (c )  ci dà que- 
Iji.Brefcìana fto fatto al dì i 9. di D icem b re . M a non tarderemo a conofce- 
Tom. x x i.  r e ,  qual folle la loro fe d e . Sul principio del fuddetto M efe 

«•. uUt. £ ennaj0 anc}ie ja Città di Tortona con tutto il fuo diilret- 
to inalberò le infegne del Conte Francefco. La Storia del Si­
monetta è difettofa, perchè di rado affegna i tempi delle im- 
p refe .

S u e -


